Al Presidente

Consiglio Regionale della Puglia

S  e  d  e ___________________

ORDINE DEL GIORNO
“EMERGENZA CLIMATICA RIGUARDANTE LE IMPRESE BALNEARI PUGLIESI “

L’alluvione del 5 settembre sul Gargano ha comportato danni materiali oltre che alle infrastrutture e agli edifici pubblici (strade, ponti, canali, edifici scolastici, ecc.) anche ad alcune decine di imprese (stabilimenti balneari, campeggi, alberghi, ecc.) titolari di concessioni demaniali marittime.

La dichiarazione dello stato di emergenza, anticipato dal Capo della Protezione civile e assicurato sia dai Ministri Galletti e Martina che, da ultimo dal Presidente del Consiglio Renzi nel corso della sua visita sui luoghi del 12 settembre scorso, ben potrebbe dare inizio all’indispensabile manutenzione del territorio e al sostegno delle imprese danneggiate.

Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto riteniamo che sia utile, qualora l’attuale assetto normativo della Protezione civile non lo consenta, l’estensione della normativa emanata per il terremoto in Emilia Romagna (art. 3 del d.l. 6 giugno 2012 convertito nella legge 1 agosto 2012 n. 122) che prevede, tra l’altro, l’erogazione di contributi per la ricostruzione di immobili sia ad uso abitativo che ad uso produttivo e, quindi, anche per le imprese turistiche.

Si deve comunque considerare che l’alluvione del Gargano è l’episodio, più eclatante e doloroso, di un’estate caratterizzata, come è noto, da una costante piovosità, in Puglia come nel resto del Paese, accompagnata da fenomeni estremi (v. tromba d’aria a Torre dell’Orso) che ha notevolmente danneggiato le imprese che operano nella balneazione.

Questa circostanza metereologica ha così ulteriormente aggravato lo stato di profondo malessere di un settore ritenuto, da tutti gli Osservatori, cruciale per il turismo della Puglia e che interessa circa 3.000 imprese (stabilimenti balneari, camping, alberghi, ristoranti, ecc.).

Per cui si ritiene necessario e urgente che venga assicurato alle imprese balneari ubicate nel territorio pugliese così come a quelle operanti nei luoghi particolarmente colpiti dai suddetti eventi atmosferici:

1. l’applicazione dell’art. 03 comma 1 lett. c) n. 1 della legge nr. 494 del 4 dicembre 1993 e ss.ii.mm. che prevede  la “c) riduzione dei canoni di cui alla lettera b) nella misura del 50 per cento:  1) in presenza di eventi  dannosi  di  eccezionale  gravita'  che comportino  una  minore  utilizzazione   dei   beni   oggetto   della concessione, previo accertamento da parte delle competenti  autorita' marittime di zona”: l’estensione territoriale del fenomeno suggerisce l’attivazione d’ufficio, da parte del Governo, della relativa procedura;
2. l’applicazione dell’esonero del pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali così come previsto per l’agricoltura (art. 8 del Dlgs 29 marzo 2004) anche alle imprese turistiche;

3. la modifica della disciplina della TARI (art. 1 comma 639 e segg.  della legge 27 dicembre 2013 n. 147) che contempli la sua determinazione in riferimento al periodo di effettivo utilizzo della concessione;

4. un adeguamento degli studi di settore riguardanti le imprese balneari (Modello WG60U) con l’inserimento di un parametro climatico che contribuisca a determinare il reddito presunto in riferimento al periodo di effettivo lavoro;

5. la sospensione per l’anno 2015 dell’imposta regionale del 10% sul canone demaniale previsto dall’art.18 c.1 della L.R. 23 giugno 2006 n.17

A questo si aggiunga che lo stato di crisi economica, ulteriormente aggravato dalle condizioni climatiche di quest’estate, rende ormai urgente e non più rinviabile l’applicazione, anche ai servizi balneari, dell’aliquota speciale dell’IVA al 10 % prevista per tutte le imprese turistiche, pertanto

IMPEGNA

il governo regionale a sospendere per l’anno 2015 l’imposta regionale del 10% sul canone demaniale previsto dall’art.18 c.1 della L.R. 23 giugno 2006 n.17 e ad assumere ogni iniziativa tesa a sottoporre al governo nazionale le proposte contenute nel presente ordine del giorno.

Bari 26 settembre 2014
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